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II luogo dei fiori Ira Piattini

Non si parla di territorio, di pianificazione, di aree

verdi; e se ne parliamo è di riflesso.
Cerchiamo qualche cosa di più piccolo, di più
semplice e originario.
Come seminare e raccogliere, camminare sull'erba,

guardare un albero.

Il rapporto individuo-natura.
Situazioni che nascono spontaneamente da un lato

e progetti che vogliono regolare e definire questo

rapporto dall'altro.
Piantare un fiore in un vaso è azione ed è progetto,

ripetuto centinaia di volte è identità sociale e

culturale, è paesaggio.

È questo che compone il paesaggio, l'insieme delle

intenzioni.
Il giardino racchiude sempre in sé diverse intenzioni,

è da sempre il luogo prescelto del rapporto
Io-natura, o di un rapporto Io-Io al quale la natura

fa da tramite.
Quando un progetto architettonico si sovrappone
i rapporti si fanno più complessi.
Il progetto diventa specchio e amplificatore delle
intenzioni, a volte le addomestica.
Particolare è la visione dell'artista chiamato a
confrontarsi con la natura, ci troviamo così di fronte ad
altre possibilità e a nuove ricerche di significato.

Hidetoshi Nagasawa, «Luogo dei fiori II», 1985
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